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La relazione di Marinaro per l'apertura dell'anno giudiziario 
> i 

Per il PG nelle Marche si può fare 
un bilancio positivo della giustizia 

Un quadro confortante rispetto alla situazione generale del paese - Alcuni episodi che devono però 
far riflettere sono stati sottovalutati e quindi non colti nella relazione del Procuratore generale 

Manifestazione 
a Gradara per 

l'attentato 
contro il comune 

GRADARA (Pesaro). — 
Con una forte manifesta­
zione unitaria la popola­
zione di Gradara ha e-
spresso condanna e ripro­
vazione per 11 vile attenta­
to contro la sede comuna­
le, mentre si stava svolgen­
do una riunione di giunta. 
Hanno partecipato all'ini­
ziativa promossa dal con­
siglio comunale i rappre­
sentanti del partiti demo­
cratici, delle organizzazio­
ni sindacali, i sindaci dei 
comuni limitrofi, Colbor-
dolo, Tavullia, Gablcce 
Mare. 

Come si ricorderà, nello 
attentato, compiuto con la 
criminale determinazione 
di uccidere, rimase ustio­
nato il custode dello sta­
bile. Nessun gruppo od or­
ganizzazione ha rivendica­
to il crimine, ma sulla sua 
matrice eversiva non ci so­
no dubbi. Lo hanno riaf­
fermato con forza i rap­
presentanti dei partiti in­
tervenuti nel corso della 
manifestazione. 

Il compagno Bruni, per 
il PCI. Belfatto per il PSI 
e Venturi della DC hanno 
espresso solidarietà alla po­
polazione di Gradara e ri­
volto un appello alla vigi­
lanza democratica per evi­
tare che atti del genere si 
ripetano e per isolare ì de­
linquenti. Ha aperto la 
manifestazione il sinda­
co di Gradara compagno 
Marino Del Bianco. E' an­
che intervenuto il sindaco 
di Gablcce Mare, Aurelio 
Paolini. 

Il commissariato 
di Iesi fa il 

punto su un anno 
di attività 

IESI — Il commissariato 
di Iesi ha reso noto il bi­
lancio dell'attività da es­
so svolta nell'anno che si 
è appena concluso. I dati 
indicano che sostanzial­
mente Iesi è stata una cit­
tà « tranquilla » nel 78 e 
speriamo quindi che la co­
sa si ripeta anche per il 
'79. apertosi, purtroppo. 
con una rapina ad una 
gioielleria del centro. 

Nel corso di dodici me­
si gli esposti trattati dal 
vice-questore dottor Soli-
mine, sono stati 238, men­
tre gli agenti del commis­
sariato hanno arrestato 
tredici persone (di cui due 
per spaccio di stupefacen­
ti), ne hanno denunciate 
otto a piede libero e han­
no recuperato, in più ope­
razioni, refurtiva per un 
valore complessivo di cir­
ca 40 milioni. Sono stati 
inoltre controllati 528 au­
tomezzi e identificate 1064 
persone. 

A questa attività, che è 
la più appariscente, si de­
ve aggiungere il grosso la­
voro svolto negli uffici di 
via Montello, dove sono 
state trattate quasi 14 mi­
la pratiche tra « giudizia­
ria ». « amministrativa » 
e « informativa ». Il tut­
to — dice la nota del com­
missariato lesino — con un 
organico giornaliero di no­
ve militari, di media. Da 
ricordare infine che il 
e. !13 », il cui servizio è sta­
to assicurato ininterrotta­
mente, ha risposto ad ol­
tre settecento chiamate. 

ANCONA — Il bilancio della 
giustizia tracciato dal Procu­
ratore Generale della Repub­
blica dottor Marinaro per il 
Distretto delle Marche, può 
essere considerato — pur nel­
la implicita schematicità di ta­
le giudizio — positivo. Positi­
vo, rispetto al quadro emer­
gente in campo nazionale, do­
ve terrorismo, violenza ever­
siva e reati di forte allarme 
sociale (sequestri di persona, 
diffusione della droga, eccete­
ra). hanno drammaticamente 
« segnato » l'anno appena pas­
sato. 

Certo, va subito premesso, 
pi-ima di passare ad un esa­
me più dettagliato degli argo­
menti trattati ieri mattina dal­
l'alto magistrato in occasio­
ne dell'apertura dell'anno giu­
diziario. che la relazione pur 
nella ponderosità delle trenta-
quatta cartelle è sembrata 
carente di dati e anche di ana­
lisi. Infatti, a parte l'esau­
riente ricognizione sull'orga­
nizzazione della giustizia, il 
capitolo contenente le valuta­
zioni sulla criminalità, è ap­
parso come minimo incom­
pleto. 

Anche considerando la no­
stra regione ancora non inve­
stita dai processi disgregatori 
e dalla più cieca violenza, co­
me non valutare con allarme 
e preoccupazione il ripetersi 
di piccoli atti terroristici (in­
cendi. attentati) e l'espansio­
ne di una criminalità comune 
(specie d'importazione), sem­
pre più agguerrita che ha 
scelto alcuni centri della ri­
viera come basi operative per 
le sue imprese. 

Ecco, il punto è questo: la 
annuale relazione non può di­
ventare la celebrazione di una 
formale ricorrenza, ma deve 
essere un momento in cui ana­
lizzare « scientificamente » lo 
evolversi della realtà sociale 
e regionale, anche per preve­
nire l'espandersi dei reati. Al­
cuni « segnali » vanno colti al 
volo. Oltre tutto la realtà non 
è mai immodificabile e anche 
se il mito delle « Marche iso­
la felice » rimane ancora sal­
do in certi ambienti occorre 
saper interpretare i fatti emer­
genti per quelli che realmente 
sono: senza inutili allarmismi, 
ma con coscienza e rigore. 

Ecco comunque riassunte le 
parti essenziali della relazio­
ne del PG Nicola Marinaro. 

TERRORISMO E CRIMI­
NALITÀ' — « Nel 1978 il fe­
nomeno della delinquenza nel 
complesso ha avuto un anda­
mento normale in tutti i Cir­
condari » questo il giudizio del 
PG. Il fenomeno non ha pre­
sentato caratteri di particola­
re allarme sociale, mantenen­
dosi nei limiti della normalità 
e ben lontano dall'ondata di 
criminalità efferata imper­
versanti in quasi tutte le al­
tre regioni. 

Vengono segnalati il proces­
so di Camerino alla banda di 
Graziano Mesina per il primo 
ed unico sequestro di persona 
della regione e la pesante si­
tuazione creatasi a San Bene­
detto del Tronto. Una zona 
al centro di una complessa 
organizzazione di furti, di 
sfruttamento della prostitu­
zione. traffico di droga, estor­
sioni e rapine. Proprio in que­
sta zona si registra quel par­
ticolare fenomeno di trapianti 
di vere colonie di malavita 
provenienti da altre regioni. 
Per il resto si menzionano 
reati considerati e minori » co­
me i furti di automobili e nel­
le abitazioni, le truffe, il con­
trabbando di sigarette. 

Al terrorismo vengono dedi­
cate tre righe. « Il territorio 
del Distretto è rimasto inden­
ne dalle gravi manifestazioni 

di criminalità ' politica che 
hanno colpito altre regioni ». 

Nessuna annotazione 'di ri­
lievo per quanto" riguarda la 
droga, la delinquenza minori­
le e gli omicidi bianchi. 

ORGANIZZAZIONE DELLA 
GIUSTIZIA — Ancora una 
volta il PG ha lanciato un gri-
£ rli allarme denunziando la 
precarietà della situazione. 
Rilevanti il numero di posti 
vacanti dei magistrati, dei 
funzionari e del personale au­
siliario. Manca un giudice 
presso i Tribunali di Fermo 
e Macerata, mentre altri due 
stanno per lasciare quello di 
Ancona. La Procura della Re­
pubblica del capoluogo di re­
gione è priva di un Sostituto, 
mentre presso la Procura Ge­
nerale è ancora vacante un 
posto di sostituto procuratore. 
Su trentun preture, ben tredi­
ci (Sassoferrato, Amandola, 
Montalto Marche, Offida, Ma-
telica, Montegiorgio. Macera­
ta, S. Ginesio. Tolentino. No-
vafeltria. Pergola. Cagli. Ma­
cerata Feltria). sono prive del 
pretore titolare. La situazio­
ne, di per sé già delicata^ è 
complicata da paurosi « bu­
chi » diffusi in tutte e quattro 
le province tra i cancellieri, 
i segretari, i coadiutori datti­

lografi e gli ufficiali giudi­
ziari. 

SITUAZIONE DELL'EDILI­
ZIA GIUDIZIARIA E DELLE 
CARCERI — Altra notevole 
causa di disfunzione del si­
stema giudiziario nelle Mar­
che è costituita dalla man­
canza di un idoneo palazzo di 
giustizia e di una casa cir­
condariale ad Ancona. Per 
quanto riguarda il primo edi­
ficio sembrano ormai supera­
ti gli intralci di carattere bu­
rocratico e quindi la ristrut­
turazione del -vecchio Palaz-
zaccio di Corso Mazzini do-
\i*obbe presto iniziare. 

Il PG ha auspicato il solle­
cito inizio dei lavori per la 
sede della custodia preventi­
va dei minorenni, il comple­
tamento della nuova casa cir­
condariale di Pesaro e la ri­
strutturazione di quella di Ma­
cerata. 

Riferendo dei nuovi istituti 
previsti dall'ordinamento pe­
nitenziario (affidamento in 
prova, regime di semilibertà, 
liberazione anticipata), il dot­
tor Marinaro ha sottcMneato 
che hanno finora trovato alea­
toria e scarsa applicazione. 
L'unico strumento che ha con­
sentito al giudice di sorve­
glianza un qualche rapporto 

con i singoli detenuti è stato 
quello dei permessi. 

GIUSTIZIA CIVILE - Le 
controversie non hanno subito. 
in relazione allo scorso anno. 
apprezzabili variazioni. Lo 
pendenze hanno segnato una 
leggera diminuzione nei tri 
bunali di Macerata. Ascoli e 
Pesaro. Leggero aumento, in­
vece. in quelli di Camerino e 
Urbino. Più sensibile l'incre 
mento nei tribunali di Pesaro 
e di Ancona. 

Le cause di lavoro hanno 
trovato con l'apposita legge 
(533 del 1973) una loro spe­
ciale regolamentazione che 
ha favorito uno svolgimento 
rapido e snello dei dibatti­
menti. 

SEPARAZIONE LEGALE 
DI CONIUGI E DIVORZI -
Sostanzialmente stazionario il 
numero delle separazioni con 
lievi diminuzioni ad Ancona. 
Macerata. Pesaro ed Ascoli 
Piceno. Consistente aumento 
invece a Fermo. I procedi­
menti per l'applicazione della 
legge sul divorzio (diminuiti 
a Macerata e Pesaro) hanno 
avuto un regolare celere svol­
gimento. 

Marco Mazzanti 

Ancona: si 
è concluso 
il concorso 
per siste­
mare l'area 
dell'ex 
panificio 

Mille idee per la piazza, 
adesso è tempo di bilanci 
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ora scegliere tra le tante idee - Le principali richieste per il verde e i servizi sociali, 

ANCONA — Con 11 31 dicem­
bre si è chiuso, in perfetta 
sincronia con l'anno *78 l'av­
venimento che, culturalmente, 
e socialmente, ha maggior­
mente caratterizzato i 12 me­
si della città dorica: il «con­
corso di idee per una piazza 
nell'area dell'ex-panificio mi­
litare». Di questa iniziativa 
che, attraverso le varie fasi. 
ha suscitato molto interesse 
e molto dibattito, crediamo 
sia doveroso trarre un primo 
bilancio. 

L'iniziativa, per dichiarata 
intenzione dei promotori, vo­
leva avere innanzitutto un 
ampio respiro culturale; por­
re cioè, una città «degradata» 
come Ancona a confronto 
con la cultura architettonica 
nazionale; sollecitare un in­

contro tra cittadino ed esper­
to di urbanistica. 

L'impresa era senz'altro 
ardua: difficoltà derivanti dal­
la formulazione stessa del 
concorsi, scarsa comprensibi­
lità degli elaborati, mecca­
nismi selettivi eccessivamente 
ristretti; tutti elementi che 
rischiavano di mandare in 
fumo le molte buone inten­
zioni. Nonostante tutto, l'ini 
ziativa ha riscosso molto più 
successo del previsto. Nono 
stante i reiterati, meschini, 
attacchi della DC e del «Cor­
riere Adriatico», il concorso e 
la relativa mostra hanno di­
mostrato l'interesse di una 
città, tradizionalmente povera 
culturalmente, per una inizia­
tiva capace di stimo' *re le 
sue forze più vive. 

Certo difficoltà di Iattura 
potranno essercene state, ma 
rimane il fatto che. fra tante 
idee strane, parecchie merita­
no, al contrarlo, una v a c a ­
zione molto seria ed appro­
fondita. Del resto, anche nel­
la notevole disparità di pro­
poste fra progetto e progetto. 
linee comuni possono essere 
individuate: Innanzitutto, la 
volontà di elevare 11 livello 
qualitativo del centro cittadi­
no, fornendolo di struttine 
sociali e punti d'inconiro mol­
teplici. Costante l'inserimen­
to del verde. Generalizzata è 
anche un'attenzione a non 
formulare progetti che inve­
stano 11 sistema viario prin­
cipale. 

Che l'iniziativa sia servita 
di stimolo ad una rinnovata 

Dal consiglio comunale 

S. Benedetto: approvato 
il regolamento del 

consultorio familiare 
Si tratta ora di rendere al più presto operante 
il servizio - L'impegno del movimento femminile 

Iniziative delle organizzazioni turistiche in accordo con gli enti locali 

Per il turismo il Pesarese punta 
alla conquista dei paesi europei 

Quest'anno aumentata del 12,7 la presenza di turisti stranieri - Si guarda in 
particolar modo alla Germania, Austria, Francia - Gli incontri in programma 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Nel corso del­
l'ultima seduta del Consiglio 
comunale di San Benedetto 
del Tronto è stato approvato 
il regolamento del consulto­
rio familiare pubblico. Si 
tratta, ora, di rendere subito 
operante il servizio. In prati­
ca. l'amministrazione comu­
nale deve attuare, senza ri­
tardi. gli impegni assunti in 
questo senso dal Consiglio 
comunale. Esìste un finan­
ziamento. della Regione Mar­
che. per circa 80 milioni di 
lire. Un ulteriore finanzia­
mento dovrebbe derivare 
tramite la legge n. 194. Cosi 
pure non vi sono difficoltà 
circa i locali dove insediare 
la sede eentrale di questo 
servizio. Il Comune dispone 
infatti di tutto il palazzo del­
l'ex ONMI. da dove non do­
vrebbe essere impresa ardua 
reperire i locali necessiti. 

II consultorio. secondo 

quanto prevede il regolamento, 
che poi non ha fatto altro 
che accogliere la chiara vo­
lontà delle popolazioni locali, 
è a carattere intercomunale. 
al livello, cioè, della unità lo­
cale dei servizi socio sanitari 
n. 22. Alla iniziativa di San 
Benedetto infatti si sono as­
sociati tutti gli altri 13 co-
munì della ULSS n. 22. Oltre 
alla sede di San Benedetto 
sono perciò previste sedi di­
staccate e volanti. 

Non è stata un'impresa fa­
cile giungere alla approvazio­
ne del regolamento del con­
sultorio familiare. Questo. 
non tanto nel corso della se­
duta consiliare, quanto nel 
corso di questi ultimi due tre 
mesi. L'istituzione del consul­
torio era uno dei punti quali­
ficanti ed inderogabili del 
programma amnvnistrat vo 
votato, nell'agosto scorso, dai 
partiti dell'Atti'*»'? mapoo 
ranza DC-PSIPRI- e dallo 

stesso Partito comunista an 
che se all'opposizione nella 
giunta. Ma un evidente d..s,r. 
teresse verso la istituzione di 
questo servizio pubbl co e! i 
parte della maggioranza (at­
tratta com'è, soprattutto ..-» -
parte democristiana, solo dal- ' 
le questioni urbanistiche. ;*i | 
cosiddetta «politica del mat­
tone ». come i'ha definita o ' 
stesse assessore alla Sanità. 
il repubblicano Oiap i , . > 
sembrava dovesse far slittare 
a chissà quando «se non i<i-
dirittura far saltare) l'aper- ' 
tura del consultorio puhbi » o. 

Ma come già l'impegno del­
le donne sambenedettesi non 
era mai venuto meno fin dal­
la promuleazione della legge 
quadro nazionale n. 403 del i 
1975 sui consultori, una deci- ' 
sa azione di lotta e di solle- \ 
citazione è stata di loro cin- ; 
dotta in questo ultimo perio- ' 
do nei confronti della giunta i 

1 comunale. E si deve dare at-
, to e merito all'assessore Ca­

panna (Io ha riconosciuto la 
compagna Maria Paola CiC-
coni. consigliere comunale, 
indipendente, del Partito co 

' munista nel corso del suo in-
* tervento in Consiglio comu 

naie) di aver recepito l'esi­
genza delle donne e dei'e 
famiglie sambenedrltesi e di 
aver preso, e mantenuto. 
l'impegno 

Da ricordare, comunque, 
che la realizzazione de] con­
sultorio familipre pubblico a 
San Benedetto del Tronto ha 
ranD-e^pteto un imiveno 
costante ed estremamente 
s:ntito della Damata ammi­
nistrazione comunale, guidata 
dal PCI. 

Franco De Felice 
Nella feto: una coppia in an con­
sultorio familiare. Pretto anche 
S. Benedetto avrà questo servizio 

PESARO — Le organizzazioni turìstiche del Pesarese, m 
accordo con gli enti locali, si apprestano a lanciare una 
massiccia offensiva promozionale in tutto il Nord-Europa. 
H fondo disponibile per il 1979 sfiora i cento milioni: una 
cifra ripartita secondo un programma rigorosamente elabo­
rato ;'fin dai mesi passati. 
., ' L'obiettivo è evidentemente quello di rafforzare la ten­

dènza positiva manifestatasi nel 1978 rispetto ai due anni 
precedenti. Come è noto si è superata di nuovo la « bar­
riera » dei tre milioni di presenze cosa che non accadeva 
dal 1975. Le presenze straniere del movimento turìstico 
alberghiero e extra alberghiero hanno conosciuto un aumen­
to del 12,7 per cento, quelle italiane (che rappresentano oltre 
i due terzi del totale), sono cresciute del 6,2 per cento. 

Un rapido bilancio sull'anno che ci ha lasciato e l'illu­
strazione dei nuovi programmi sono stati gli argomenti 
centrali della conferenza stampa indetta a Pesaro dall"EPT 
e alla quale ha presenziato una sorta di e summit» del 
turismo provinciale (EPT, AAS di Pesaro, Fano. Urbino e 
Gabicce Mare) unitamente ai rappresentanti dell'ammini­
strazione provinciale, del comune di Pesaro, della Camera di 
Commercio, dell'ARCI. Nel piano di attività un'attenzione 
particolare è diretta verso i mercati di lingua tedesca (RPT 
e Austria) verso Francia e Regno Unito, ma non si trascu­
rano altri paesi quali Svizzera. Olanda e Lussemburgo. 

II programma delle iniziative è abbastanza nutrito e 
presenta un'interessante articolazione. In Germania le de­
legazioni pesaresi saranno a Dusseldorf per il salone della 
nautica, a Freiburg con una mostra della « scuola del libro » 
di Urbino, a Wursburg. a Erlangen. a Monaco di Baviera. 
alla fiera di Stoccarda, a Norimberga e a Wolfsburg. città 
gemellata con la provincia di Pesaro e Urbino. In Inghil­
terra l'azione promozionale prevede tutta una serie di ini­
ziative da effettuare in collaborazione con la CIT di Londra. 

Sono Vienna, Graz, Klagenfurt, Salisburgo e Innsbruck 
i centri austrìaci oggetto di un programma da realizzare 
tra febbraio e marzo, fatto di incontri con la stampa, con 
gli operatori turistici, e di presentazione di un gruppo 
folkloristico pesarese. In Francia le nostre proposte turisti­
che toccheranmo diverse città tra cui quella di Nanterre, 
gemellata con Pesaro. 

Ai tradizionali strumenti promozionali gli uffici politici 
della provincia affiancheranno un'interessante novità. Si 
tratta di un vivace documentario confezionato dal regista 
Leandro Castellani: una rapidissima cavalcata di 25 minuti 
nella estremamente differenziata realtà di un territorio che 
offre davvero tante cose al turista. «Dai con la musica'» 
è il titolo un po' bruttino, ma commerciale, assicurano gli 
esperti, del documentario: un titolo che non rende giusti­
zia alle magnifiche inquadrature di Urbino. San Leo. delle 
nostre spiagge, delle colline e dei cento itinerari del 
Pesarese. 

Comunque la formula contiene tutti i presupposti per ri­
velarsi azzeccata, nel senso di contribuire a convincere altra 
gente a cercarsi una vacanza «diversa» nei tremila chilo­
metri quadrati della provincia di Pesaro e Urbino, dalia 
riviera al suo entroterra. 

ricerca, è del resto conferma­
ta dalla qualità dei pariei'! 
pantl ol concorso: moltissimi 
i giovani ed i progettisti .»! 
fermati fuori regione: prati­
camente assenti invece «colo 
ro che hanno costruito Anco­
na», i «ras» locali che tanta 
parte hanno avuto nello 
scempio edilizio della dorica. 
• Un dato politico che va 
sottoineato è la ricerca co­
stante, da parte dell'Ammi­
nistrazione comunale pro­
motrice, della massima par­
tecipazione da parte della cit­
tadinanza. Nei due dibattit' 
con le riviste specializzate e 
con gli esperti, e nell'incon 
tro con i rappresentanti delle 
circoscrizioni; nelle discus­
sioni avvenute preventiva­
mente nei quartieri, generale 
è stata l'approvazione per t-
na iniziativa che qualifica la 
nostra città a livello naziona­
le. Se nei primi due incontri 
prevalente era la presenza di 
esperti, spesso venuti da fuo­
ri, nel terzo però il confronto 
si può veramente dire sia av­
venuto fra anconitani. In tut­
ti e tre i dibattiti si è verifi­
cala una vasta partecipazione 
di cittadini. A nostro parere 
però, è sta"1-», proprio la 
mostra in sé ad ottenere la 
maggiore partecipazione di 
pubblico; e non solo di spe­
cialisti del settore. 

Ora. il problema è quello 
di tirare le somme di tutta 
questa vasta campagna di i-
niziatlve. anche se un bllan 
ciò definitivo potrà essere 
tratto solo dopo la totale 
conclusione del concorso 
(prevista per la fine di feb 
braio). 

Il Comune, come si sa. non 
è vincolato a rispettare l'esi­
to del concorso: può infatti 
scegliere anche un progetto 
fuori gara, od elaborarne uno 
proprio. A parte questa pos­
sibilità, però, la parola è oggi 
interamente nelle mani della 
commissione giudicatrice del 
concorso. 

La città, attraverso le con 
sultazioni avvenute, ha e-
spresso il suo parere, favore 
vole al rispetto di quanto 
previsto dal PRO: sistema­
zione a verde attt rezzato, così 
da permettere l'installazione 
di strutture sociali e ricreati­
ve. Fin d'ora però, si può 
controbattere tranquillamente 
a quanti, per puri scopi elet­
toralistici e di parte, hanno 
tacciato di inconcludenza ed 
inutilità l'iniziativa. Basta ri 
cordare loro che Io scempio 
edilizio è avvenuto, guardi 
caso, proprio durante i pe­
riodi di amministrazione DC: 
mentre oggi, con una giunta 
a partecipazione comunista. 
si cerca proprio di bloccare 
quei fenomeni di degrado del 
centro storico che a quel pe­
riodo risalgono. 

In questo quadro di rife­
rimento si colloca l'iniziativi 
dell'Amministrazione comuna­
le: la ricerca di un progetto 
che concepisca la piazza co­
me punto d'incontro, come 
luogo deputato a funzioni so­
ciali. 

Attorno a queste idee vive, 
e non sulle polemiche me­
schine è necessario che si 
concentri la volontà unanime 
delle forze politiche e della 
cittadinanza dorica. 

Marco BastianelH 

Nella foto: la zona dove sor­
geva l'ex panificio militare 

Donne dietro la macchina da 
presa, donne fra il pubblico 

L'iniziativa patrocinata dal Comune farà parlare deUa 
condizione femminile -1 film in programma da oggi al 13 

Rassegna Si è aperta nella regione la campagna congressuale 
di film - \ 

';;::::; Nelle sezioni il dibattito sulle tesi 
Enel] Lettera della segreterìa regionale ai segretari delle sezioni - Aprire la discussione ai cittadini, la-

di Ancona i voratori, donne e giovani - L'obiettivo di duemila nuovi iscritti nelle Marche - Diffusione dell'Unità 
ANCONA — La magia co­

me tecnica di liberazione del­
la espressione, il mito di Gre­
ta Garbo, i sogni di una ca­
salinga, nuova « bella addor­
mentata»: parliamo dei sog­
getti di alcuni film realizza­
ti da donne. Donna dietro la 
macchina da presa, donna se­
duta fra li pubblico, donna 
nelle sequenze a volte scioc­
canti, a volte Inverosimili: ci 
ha pensato il Centro cultu­
rale cooperativo di Ancona 
a presentare — da oggi fino 
al 13 gennaio — una rasse­
gna di cinema della donna, 
L'iniziativa, patrocinata dal 
comune di Ancona, farà par­
lare della condizione femmi­
nile, della ormai famosissi­
ma creatività delle donne, e 
— perché no — di quel tan­
to di velleità che non manca 
mai in certa filmografia fem­
minista. 

I film presentati sono di­
stribuiti dalla rivista « Effe ». 
Niente circuito tradizionale 

quindi, via libera alla speri­
mentazione e alla riflessione 
su una esperienza che ha 
qualche carattere dell'avan­
guardia. Le proiezioni, che 
avranno luogo al cinema Enel 
(da oggi fino a venerdì, ore 
21) e presso la sala della coo­
perativa Ciancianeila, (saba­
to prossimo ore 17.30) saran­
no seguite da un dibattito 
condotto da personalità del 
mondo culturale e in qualche 
caso dalle stesse autrici: Da­
cia Marami. Lu Leone, Fiorel­
la Mariani (ci saranno anche 
Maria Rosa Cutrutelli. Brunel­
la Antomarini). Donne che 
hanno scelto 11 cinema come 
professione e che non hanno 
voluto piegarsi alle leggi del­
l'Industria cinematografica, 
lavorando anche con film a 
basso costo e a passo ridotta 
Esperienza coraggiosa, con 
qualche limite forse ma giu­
dizi anticipati non sono cor­
retti. 

Vediamo prima la produ­

zione che il Centro cooperati­
vo ci propone. Ecco qualche 
titolo :« Homo sapiens » di 
Fiorella Mariani, « Greta 
Garbo » di Anna Baldazzi, 
« Melinda, strega per forza » 
di Lu Leone. « Mafghera Ma-
riembad » di Anna Brasi, e 
Fausta Gabrielli (una rifles­
sione critica sulla esperienza 
del gruppo « Potere operaio »), 
e La bella addormentata nel 
bosco » di Dacia Marami. 

Durante la rassegna si di­
scuterà anche dell'emargina­
zione delle donne — ma non 
solo delle donne — nel gran­
de circuito di diffusione cine­
matografica, dei modi per da­
re pubblico e mezzi a quanti 
ricercano e sperimentano. 

«C'è una specie di circolo 
vizioso — dice Marco Mori-
co del Centro cooperativo — 
che colpisce tutti i prodotti 
culturali altri: non si consu­
ma per mancanza di opportu­
nità. nessuno li produce per 
che tanto non st consumano. 

Per sconfiggere questa logica. 
la rivista « Effe » ha preso 
questa iniziativa presentando­
la nella città di Ancona. So­
no film che il normale cir­
cuito non digerisce, perché so­
no a passo ridotto, fatti in 
casa, in economia: perché 
non rispettano i canoni fissa­
ti dall'industria cinematogra­
fica» non fraintendiamoci 
Non c'è alcuna volontà da 
parte mia di sparare a zero 
contro il cinema come spet­
tacolo o di lanciare anatemi 
verso chi va al cinema per 
divertirsi— Semplicemente si 
tratta di riconoscere e di ga­
rantire resJgerua anche di 
un cinema di ricerca o di de­
nuncia che persegue strade 
non tradizionali, sia sul terre­
no espressivo che nel rappor­
to con li pubblico. Un cine­
ma che desidera coinvolfere 
piuttosto che stupire, scuote­
re piuttosto che far erodere, 
informare piuttosto che irre­
tire». 

ANCONA — XV congresso 
.nazionale del PCI. congresso 
nazionale DC, assise naziona­
le PSI: il 1979 si apre con un 
trimestre di fìtto dibattito 
politico ed ideale che investi­
rà un gran numero di citta­
dini, non solo come spettato­
ri, ma come costruttori di u-
na linea politica generale per 
le forze democratiche del 
paese. 

n PCI, che terrà H con­
gresso nazionale dal 20 al 25 
marzo, ha già iniziato la sua 
campagna congressuale: an­
che nelle Marche, alcuni 
congressi di sezione si sono 
già tenuti, nella provincia di 
Pesaro. Al centro dello sforzo 
la necessità di coinvolgere la 
gran oarte dei 37 mila iscritti 
nel dibattito attorno al pro­
getto di tesi, proprio mentre 
il Partito attraversa una dif­
ficile fase politica e la sua 

struttura organizzativa stenta. 
in alcuni casi, a tenere il 
passo con le esigenze di una 

forza che vuole escere con­
temporaneamente « di lotta e 
di governo». 

Situazione politica naziona 
le e regionale, prospettive 
immediate e di più lunga di 
stanza, problemi di organiz­
zazione e tesseramento: que­
sti i grandi filoni di rifles­
sione del congresso, che han­
no dato anche Io spunto alla 
lettera inviata ai segretari di 
sezione delle Marche dalla 
segreteria regionale del PCI. 

Il documento sottolinea il 
valore generale di iniziativa 
estema, che la campagna 
congressuale dovrà avere: « I 
mesi di gennaio e fabbialo — 
si legge nella nota — do­
vranno vedere tutte le orga­
nizzazioni di partito delle 
Marche dispiegare una più 
ricca, ampia, articolata inizia­
tiva politica per far crescere 
la e . cienza della crisi, per 
orientare le lotte delle masse 
popolari, per rafforzare i 
rapporti unitari tra le forze 

democratiche, per far vivere 
concretamente la ncca elabo­
razione contenuta nel proget 
to di tesi per il XV con gres 
so. 

«Dunque il dibattito con­
gressuale non dovrà svolger.-.! 
senza un riferimento a que­
sta situazione nazionale e re­
gionale (non si dimentichi la 
verifica del 28 febbraio, per 
l'intesa!) e alla situazione in 
cui opera la sezione. Dovrà 
essere evitato un dibattito 
accademico ». 

Obiettivo politico primario 
è quello di estendere il carat­
tere di massa del Partito 
« innanzitutto tenendo fede 
all'impegno preso di raggiun­
gere il cento per cento degli 
iscritti alla data del congres­
so delia sezione ». 

«In secondo luogo — pro­
segue la lettera del Comitato 
regionale del PCI — occorre 
garantire l'apporto di tutte le 
sezioni al successo della leva 
di reclutati del XV congres 

1 so. che è stata lanciata na-
; zionalmente e- che nelle Mar 

che ci siamo proposti di 
concretizzare con duerni'a 

; nuovi iscritti, oltre i normali 
i obiettivi di reclutamento. 
i Non si tratta di una astratta 
1 esigenza di rafforzamento, 
; ma di una necessità politica, 
; una condizione per conserva-
! re intatta la forza del PCI 

nelle Marche e per confer­
mare ed accrescere il nostro 
ruolo dirigente nella regio­
ne». 

Particolare importanza si 
dà, nella ricerca di nuore a-
desionl. al lavoro svolto fra 
gli operai, i giovani e le don­
ne. e Rafforzamento del Par­
tito vuol dire oggi estendere 
la nostra presenza in quelle 
aree dove il rapporto vo­
ti-iscritti è troppo elevato». 

«In secondo luogo — si 
legge nella nota — vuol dire 
accrescere la nostra presenza 
fra gli operai, con una azione 
specifica e con la costituzio-

t ne di numerose cellule o nu 
I elei di fabbrica, e»->endosi es 
i si rivelati strumenti preziosi 

al fine del reclutamento». 
Molto buone sono anche .'e 

premesse per una forte atti 
vita di reclutamento fra le 
donne, «in mezzo alle quali 
si A avuta negli ultimi anni 
— secondo il documento del 
PCI regionale — anche nelle 
Marche, una straordinaria 
crescita di coscienza politica 
e di volontà di organizzarsi e 
lottare ». 

La lettera del Comitato rê  
gionale de! PI si chiude con 
un pressante invito ad u:i 
puntuale utilizzo e diffusione 
della stampa comunista: «La 
diffusione della nostra stam 
pa è inadeguata.. In questa 
difficile fase politica non e 
più possibile diri-fere una se 
zJone se non si dispone quo 
tidianamente de] minimo di 
infomrasloni, se non si vende 

i tutti i g.orni VUnità». 


